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Quae est ista quae ascendit de deserto? 

Cairr. Vili, S. 


I. 

È un Dio, che in me quest’oggi 
Spira l’ardir di Dedalo 
E mi trasporta a piè dei lieti poggi , 
Ai generosi clHu\li 
Di un alito gagliardo, 

Dove vagì del pio Buglione il bardo? 
it. 

Giunsi! Che miro? Un’ara. 

Odo sublime un cantico 

Da vergini Vestali sciorsi a gara, 

Come de l’arpa al fremito 

Coro di alati suole 

In grembo sciorre de l’eterno Sole. 
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HI. 

Fra candelabri acccnsi 
Tace de gl’ inni ’l sonito; 

E tra profumi d’ olezzanti incensi , 

In grave suon patetico, 

Descrive un pio Levita 
A vergine donzella un’altra vita. 

iv. 

Chi fia che ai sospir folli 
Sorda di quei che mirano. 

Erra con l’alma pe’ siderei colli, 

E con pupilla estatica 
Stando a la terra fisa 
Par che dica , da te mi son divisa ? 

v. 

Sei tu, Teresa; accanto 
L’ara di cento fiaccole 
De l’imeneo per te si scioglie il canto. 
Tu la colomba mistica, 

Che al Dio del ciel s’ immola 
Lasciando a noi di gran virtù la scuola. 

vi. 

Sci tu , che mentre al mondo 
Oggi ti muori intrepida 
D’ un sorriso disfolgori giocondo ; 

E schiudi di vittoria 

Al divo Amore il varco 

Frangendo al cieco Dio faretra cd arco. 
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VII. 

Beala ! Quella voce , 

Clic del Caosse rabido 

Corse pe’ campi ondivaga veloce , 

Che le’ la luce piovere 
Sul volto de le cose, 

E dove penetrò , creò , compose , 

vili. 

Quella nel cor ti giunse, 

E dei tuoi di sul ridere 

Col dardo di celeste amor ti punse : 

Tu ardendo allor del vergine 

Amor che non ha fine 

Giurasti ai venti dar reciso il crine. 

IX. 

Giurasti in un romito 
Asilo i giorni chiudere, 

Ove il fuoco uutrir de l’ Infinito. 
Sentisti in sala splendida , 

Entro le sete e l’ ostro , 

Care le lane e sacrosanto il Chiostro, 
x. 

0 bella , i voti tuoi 
Ecco compiti: allegrati; 

La pura fiamma disfogar tu puoi: 

L’ora suonò; puoi spegnere 
11 desiderio arcano. 

Chi spera nel Signor non spera invano. 
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xt. 

Al padiglion del Nume 
S’ alzai) tue preci fervide 
Dei santi tuoi sospiri su le piume. 

Egli le udì. Per gli Angeli 
Nel solitario ostello 
T’ invia dal cielo il nuziale anello, 
xu. 

Felice te, che lieta 
Voli su i campi eterei 
Non ancora disciolta da la creta. 

Ai pianti, ai preghi assidua 
Godi nei sacri tetti 
Corrispondenza di sublimi affetti, 
xm. 

Dai monti eterni scende 
L' immenso Dio del Sinai ; 

Di se ti pasce , e del suo amor t’ accende : 
Del core incorruttibile 
Tu gli aprirai le porte, 

Qual fida sposa al lido suo consorte. 

XIV. 

I Serafin dal lembo 
De l’ ali infaticabili 

Di aromi e fior ti scuoteranno un nembo. 
Farsi dei pii tuoi cantici 
Udrai congiunta insieme 
Un' armonia con le armonie supreme. 
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xv. 

Del tuo pensier su i vanni 
Ti prostrerai sul Golgota, 

E al sovvenire «lei sofferti affanni, 

Di un Dio , di un olocausto , 

Di un legno, di una bara 
L’ acuta spina del dolor ti è cara. 

XVI. 

Come ape in alveare, 

Tu nei solinghi portici 
A l’ombra ricovrata di un altare 
Componi, tratta a l’impeto 
Di torbide tempeste , 

Dal fior de le virtuti il mcl celeste. 

XVII. 

Ora ebe un Dio ti volle 
Sua rosa solitaria 

Su la vetta posar del santo colle , 

Donde tu ascolti gli ultimi 
Rumor del mondo fello , 

E le prime armonie di un eie! più bello , 

XVIII. 

Deh , pria che le tue spoglie 
Porrai , schiudendo in estasi 
1 puri rai ne le stellate soglie , 

Per noi tra flutti naufraghi, 

Ai lui bi d’ aspro verno , 

Una prece per noi porgi a 1' Eterno. 

Gaetano Pómo. 


Digitized by Google 


8 




Sub umbra illiu*, quem desideramam , ardi. 

Cant. Il, S. 


I. 

E tu vai lieta io solitaria cella , 

0 de la suora mia figlia dilettai 
Ella non vista il crin ti cinga , ed ella 
Forza dal Cicl t’ispiri, o benedetta. 

Pur ne l’ anima mia , cui non alletta 
L’ esterno folgorar d’ opra si bella , 

Dubbio scende un pensiero, e vi ricetta 
Come soffio d’ indomita procella : 

Spesso la fiamma che i mortali adduce 
Fra le notturne tenebre serena 
Non è scintilla di celeste luce 

Squarcia , o vergine , il vel che il crin ti affrena ; 
S’ei non vien dal supremo eterno Duce, 
Quel fatai nodo a disperar ti mena. 
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li. 

Ti mena ai campi , ove si nutre e cresce 
Del celeste amaranto il vergin fiore, 

Se al voler tuo magnanimo si mesce 
L’ aura possente del divino Amore : 

Quivi in estasi eccelsa arde e si accresce 
Quel profondo sentir che inebria il core , 
Clic a sparger d’atre tenebre riesce 
I rai» mentiti d’ ogni uman fulgore : 

Quivi su r ardua soglia un Cherubino 
Veglia , e raggiante d’ immortai desio , 

Di pace ha il dolce in fronte astro divino. 

A quel candido lume in santo obblio 
Bea di gioia inesausta il suo cammino 
Chi tutto cerca e tutto trova in Dio. 

Marchese oi Situano. 
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Sirai lilium inler spinas, sic amica mea inter Glias. 

CiKt. 11, i. 


Qvkl s’ ode rimbombo di bronzo festivo , 
Qual turba frequente con volto giulivo 
Nel tempio s’ affolla , d’ innanzi l’ aitar ? 

Nel tempio raggiante di vivida luce, 
Che suona di sacra melode , che induce 
Di tutti le labbra commosse a pregar? 

Che miro? ... al concento de gl’inni canori 
Un’alma donzella fra candidi cori 
Al sommo si giura santissimo Ben! 

Modesta s’ avanza , poi giunta quel velo 
Solleva che il volto le copre , ed al Cielo 
Innalza la prece da l’ intimo sen. 

Dio , che leggi d’ ogni mente 
Nei segreti, e d’ogni core. 

Se fu sempre obbediente 
A tue leggi il mio voler, 

Del tuo santo eterno amore 
Tutto inondami il pensier. 
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Per (e lascio il padre amato, 

E le suore , cd il germano : 

Se nel chiostro avventurato 
Tu mi guidi di lassù, 

Mi sorregga la tua mano 
Nel sentier de la virtù. 

Sì dice, ed al soglio de l’alto Fattore, 

Un angelo apporta le note d’ amore , 

Che innanzi l’altare devote sonàr; 

Ed ella fra tanto serena 1’ aspetto , 

Lo spirto ricolma di arcano diletto , 

Assorta nel cielo ritorna a pregar. 

Tu dunque per sempre dal mondo, o pietosa , 
T’ascondi nel chiostro romita, qual rosa 
Che cela il modesto suo vergine fior ; 

Qual giglio, che in mezzo di vivide spine, 
Difeso dal tocco di gelide brine, 

Tramanda soave gratissim’ odor. 

E te de l’Eterno la voce richiama, 

T’ inebbria di gioia , sua sposa ti brama , 
Del santo suo nido colomba fedel : 

Nè possa mortale resiste a la voce. 

Che parla col tuono del nembo veloce, 

Che scende ne Palme sublime dal Ciel. — 

Piccola Taccone. 


Digitized by Google 



12 


t> !D IX 


*\%%% 


Surge, propcra , amica mca, columba 
mca , formosa mca , cl veni. 

Ca*t. Il, IO. 


I. 

Vanne, o Teresa ! — Al talamo 
11 tuo Signor t’ invita : 

A te destina il nettare 
D’ una celeste vita , 

A te le gioie , i palpiti 
Del suo divino amor. 

0 fortunata ! — Altissima 
Luce brillò dai cielo : 

Vidi un Clicrubo scendere 
Racchiuso in bianco velo , 

E le tue chiome avvolgere 
Di vaghi eletti fior. 
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il. 


Son questi i fior clic crescono 
Eterni in Paradiso 
A P aura beatissima 
De l’ immortai sorriso , 

Sol destinati a premio 
Di vergine virtù; 

Ed or per te ne abbcllano 
La nuz'ial corona : 

Lieto per te de gli angioli 
Il cantico s’ intuona: 

Solenne il voto attendono 
1 Santi di lassù. 

tu. 

Ma deh! qual fiamma insolita 
Ti sfavillò sul petto. 

Che ti solleva a l’estasi 
Di non caduco alTetto , 

Onde le umane glorie 
T’ adduci a calpestar ? 

0 generosa ! Il fremito 
De le città ferventi , 

Le mense , gli spettacoli , 

Le porpore lucenti 
Col letto solitario 
Sapesti tramutar ! 
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iv. 

Nè ti ferir le lagrime 
Del mesto genitore, 

Nè de le suore trepide 
11 querulo dolore : 

Fosti qual rupe immobile , 
Che incontro al mar si sta. 

£ là nel pio silenzio 
D’ una romita cella , 

Ove ti chiudi vergine 
Al tuo Signor più bella , 
Movesti il piè sollecito 
Ad ardua santità. 


Baci la cella — , e il termine 
Ravvisi al tuo cammino : 

Abbracci l’ ara — , e vittima 
T’ offri a F Agnel divino : 

Stringi la croce — , e un balsamo 
Tutto t’ inebria il sen : 

Ed i tuoi preghi ascendono 
Al sempiterno Sole , 

Sì come odor suavissimo 
Di tremule viole , 

Ognor che a prò dei miseri 
Di pace invochi il ben — 


Digitized by Google 



n 

VI. 

Stolto chi sogna un florido 
Sentier lungi da Dio ! 

Resta tra i flutti naufrago 
Ogni mortai desìo , 

S’Ei nel tremendo vortice 
ISon regge il suo cammin. 

Ma tu che al cicl le vivide 
Speranze e i caldi voti 
Volgesti nel tripudio 
Dei tuoi pensier devoti , 
Beata 1.... vanne a cogliere 
Il desiato fin. 


VII. 

L’ora suonò — Già fumano 
I benedetti incensi : 

Di mille faci brillano 

I candelabri accensi : 

Un concitato strepito 

II tempio armonizzò. 

Ecco il Levita attonite 

Starino le genti intorno — 
Sovra 1’ eterne pagine 
In sì solenne giorno 
Il giuro inviolabile 
Dio di sua man vergò — 


Digitized by Google 



IG 


Vili. 

Tremar gli orrendi cardini 
Del più profondo inferno : 
Là, dove il Nume vindice 
Segnò supplizio derno, 

Di un grido spaventevole 
Tutto echeggiar si udì. 

Ma liete folgorarono 
Del cicl le soglie aurate : 
Inni di gioia sciolsero 
Le schiere avventurate : 

E ratta da l’ Empireo 
Una colomba uscì. 


IX. 


A le discende rapida 
Nel venerato ostello , 

Ed a la man virginea 
Giunge quel santo anello, 

Che in terra e in del t’ annunzia 
Sposa a l’eterno Re: 

E in più mirabil aere 
Sei tratta al divo amplesso; 

Ove lo sguardo affiggere 
Altrui non è concesso , 

Ove ripeti il cantico 
De la giurata fé — 
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x. 


0 suora mia ! — Dal vertice 
De gli stellati giri 
Ve’ come ascolta estatica 
La madre i tuoi sospiri , 
K li sorride , e provvida 
Conforta il tuo voler. 

Ve’ che dal lido calabro 
li genitor dolente 

Ti benedice e 1’ anima 

Tutta agitar si sente 
Tra le funeste immagini 
Che nutre il suo pensier. 


XI. 


F. le pie suore ?.... e il tenero 
Germano 0 benedetta ! 

Tu vai del Santuario 
N’e la magione eletta : 

E noi ravvolge indomita 
Onda di un mar crude). 

Deh ! per noi prega. Assidua 
S’ erga la tua preghiera — 

Non fia che segua torbida 
Al mesto di la sera : 

Ma di natura il vincolo 
Ne ricongiunga in Ciel. 

UlORbIO Mblkciinis 
Baroncino di luppolo. 
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